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I 
L fondamento, foi'ra del quale la Compagnia di 
Gesù aveva fìab1lico 11 proprio Itlituco ii fù 
I' ardenre ambizione di dominare ricoperta 

cui manto della pietà , e dello zelo. Ad efeguire 
ciJfcuno di quei progetti, che renderla potevano 
indipendente da cutto il Mondo, era opporrnno, 
che ella fi dimoftraCTè in apparenza dipendente 
da tutti , e che faceffe sì, che il pubb lico Irn. 

- pero di qualunque civil Società non fofle cofti
tuito per Lei , intenta fem7re a formare uno fia-
to, in un flato altrui. · 

Si refe vie più licura l' efecuzione ~·un pen
fiero sì vatlc., qurndo li fiabilì. che 41 Capo de! .. 
I' lfl:ituro aveffe un d1fporifmo Onentale fopra le 
Pedone, e le cofcienze d'un numero grande di 
Sudditi, e per fino fopra il Corpo, che privo 
d' ogni ammini!Ìrazionf.> non efiiteva , che come 
ill:rumento dd fuo . poter1: , e dei fuoi più alti 
difegni. · 

Qual maraviglia adunque, fe i Componen!Ì 
h Società , pre!b.vano al Capo Loro, una cieca 
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·obbedienza, fe altri, che Lui non avevano per 
Superiore, e Sovrano; fe non avevano repugnan
za a. far tutto, purchè lo voldfe il Propofro Ge
nerale, ed a far tutto, contro quelle rnedefime 
Leggi, che nece!farie fono per la conlèrva:z.i.one 
della Pubblica tranquillità, e ficurezz a ? 

In t'Ìfletrere però allo fm.oàerato appetiro, 
che aveva quefì:o Corpo politico di e!l:e ndcre il 
proprio Impero, ci <i preienta a confìderare, co
n1e non dovelfe riftringere il Propoito Generale 
il fuo dilpotilmo ai foli fo d ividu1 rivefiiti degi' 
Abiti di S. Ignazio, ma anche ·ai Cittadini uei 
dilf~renti Governi, dove la Socit!cà dim orava. 
A quelto oggetto li com Jad ò in tu t ti i Telnpi 
òa quefto loro Capo, che {ì cercaffe dag li ind ividui 
llellgioli, e primi fuoi Sudditi, di acqui th1 re dei 
veri Amici fu o

1
r dei Collegi, i quali per lègreta 

fotellige nza folfero egualmente de p t! nd e m:i d a 
Lui, come ta nte Perlooe del \. Ifl:ic uco: ed ec ~ 
co la C3 Ula , per cui nel corfo dj due Secoli in 
circJ, ne' più potenti R egn i d'Eu ro pa tutto fi 
regolò fecond:i il vdere dei Gefqiu, e fe effi con 
l'arte L oro lèppero fottoporre al dominio del fo
premo Loro Imperante i Regi M:mfiri, e tal volta 
ancora g l' ifidlì Sovrani. 

Fa veramente fiupore come un Impero sl 
eftefo, pote(fe ben re_5olarfi; ma riflettendo al
uesì, che per legge fondamentale del Governo 
dilpotico, fa duopo, che il defpota conceda un 
po~eFe afioluto i11 (;erte çfrçofianze a ._cene Per .. 

fo:'. 
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fone del Regno, come appunto il De1pot3 Otto• 
manno lo concede a1 Bafsà, non alcrimt:nti fi re
gol .ivano i Gelùiti, per rr,anrenere il diJpoci(mo 
del Loro Generale; Infatti mandava ogni Nazio
ne un' Affifiente, al quale incombeva I' rntenderc 
i vizi, e le vinù dei fooi Naziona li, e darne u11 
efatto raggu aglio al foo Superi bre .. Di quefìi Af
Jìll:enti poi veniva a formarli = il Sinedrio = . 

Al folo Oggetto percant0 di non rovinare i· 
èifegni politici di quefto Impero, dur•po f1 era , 
che il Gfi!neraìe ifieifo in certo modo ct1pendeife 
dngli Affifienti , ,, che meglio di Lui erano a por
tata dei caratteri delle Loro refpertive Nazioni, 
e perciò conveniva, che nell'eleggere il Gene
r~1le cadelfe la fce lta in un Soggetto, che per 
proprìo naturale carattere incapace fo!fe di fare 
abufo del fuo potere • 

Quelro {ì fo il fiilema offorvato da quefl:a u_. 
Jufrre Compagnia nella Elezione di XVII. Gene
nlt , e tale fu quello tenuto nell a Elezione del 
Generale Lorenzo Ricci, che è il diciottefimo, 
ed ultimo, <li cui mendiamo addfo a tèlfere bre ... 
veme nte la vita. • 

Nacque Lorenzo Ricci in Firenze il dì 9. 
Settembre 1703., ed effendo E(fo d.' una delle Fa
mi~lie più ragguardevoli di quella Città, ebbe 
nei primi aoni della fua giovinezza uua edu .. 
cazione da Nobile, per cui fece acquifio di tut
te quelk virtù sì morali, eh!! civili, che lo re
fero poi l' ammirazione dei fuoi egu.ali. Perve ... 

A 3 nuto 
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nuto appena all'Età , io cui {i fooTe n ell' Uo
mo lviluppar la ragi one , -fu dai foggi (noi Ge
nitori . defiinato ad spprendere le umane lerce
re fotto la direzione dei Padri Gcfoiti in Fi
renze. 

Sarebbe ll ato cap3ce di fare aei rnpidi a
vanzamenti nelle fc ienze, fe il fuo nacura lt: ca

rattere inclin;ir o folranto alla pietà, 11011 lo avef
fe in parte diflolc_o. Quef\a pit:!tà in vero, che 
·per {e fola ncn farcLbe fiata capace a far Lui 
·acquiftare l' affer<O dei Getùiri., urrna ad una 
NafCira illufire, fe ce sì, che tolto foflero d a o uri 
Religiofi fopra di Lui gettate le · n~ ire, ed 'og
g etto di fo rmarne un Utile individuo dell a ScC' ie
tà. Refiò ·elfo pertanto talmeore alJ erra co dalle 
lufinghe, e da 11' eilerior vita efempl are, che con
duce van quei PP. in tal modo wlpi co , che fi
nalme nte s' indu{{è ad abbrac ciare qud.' Ifticuto 
per far ft:mpre pìÙ dei progretìì uellc Cri!bane 
virtù. _,, 

Non ci fermeremo a far parora di ciò, che 
Egl i fece nel tuo N oviz i;Ho in Roma, nè ad ac
cenn are i11 q ua li rempi fa ceffe i diverti fuoi vo ... 
ti; p oichè poco debbe ciò intereffare, chi ~ni
camence defidera di foper cole grandi. •Noterò 
folamente i che Fgli fece- quanto era elpedi-eute, 
per lèguire. ii coftume di tutti gli alm l'uoi fra
t elli, allorchè mutavano fe rocdcfimi d' Uoniini
in Gefuiù. 
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?\"on gli fanbbero mancati i più luminoii 
In' pieg hi nella fua Relig ione, n1a dfendo fhto 
fe!TlpHmaÌ da queflÌ alieno t dr pc> aver fatto al 
rari degli alcri Ge(uiti il ccr(è, delle fcuore ( fa 
CCl11teo1ò d'occupare i iuoi T alenti in beoenzio 
del Prc.ffimo, fpargendo ec o la Predicazione fruc
ruotàmence la parola di Dio, ed alèoJrando cott 
affiduicà p; niet lr1re le Confdli ('oi. S' mdutTe poi 
alle preghiere dei Supcricri ad accettare nel Cof .. 
legìo R mano la Cattedra di Teologia, nel!' efer
cizio della quale feppe frd :sfare pienan1ente alla 
rrmune efpettativa, fonza però tralafciarc le gra• 
dite fue primierè occupazioni. · 

Mono frattanto il Padre Centurione Propo"' 
fi o Generale della Società {i pensò di dargli u11 
fu cc.eifore , che non meno di Lui fapeffe pro ... 
muovere i vantaggi , ed il decoro della Com
pagnia, contro di cui era già cominci ata una 
Guerra non <.'CSÌ facile a foflenedi. Mo!rì furono 
i lcggetti propofii d agli U cmini i p ;ù prudenti 
d e l! ' tfiicuto; ma finalmente cadde la, fcelta nel 
dì ••.•••• del 1757. net Padre Lorenzo Rie, .. 
ci, perfona da tutti amara per 'le foe rare doti• 
t! per la nafcita Signorile , e piena di vera prn• 
èer.iza, a cui non mancavano aderenze, e paren• 
tele: con perfonaggi autorevoli , e conofciuri • 

Reflò forprefo il Ricci in rimirarG detlinato 
ad un sì ditfail governo , nè. fi trattenne .di fùp· 
plicar gli Elettori a volerlo liberare da tanto pe
tò., add'1cendo la propria inc.apacità, per ragione 

/a. 4 · della 
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tlel!a fua ! reptlg1iahza. Ebbe però cffettò la fcel
ta; uiacchè per quanto vi poteiforo e!Tere in quèl 
confeff0 foggerrì del Ricci più degni, e per dot-
trip'a, e per ricchezze' e per narcita, fu tùtta"" 
via co!l:rerto ad accettare. 

L1 prima occupazione del novello Gen er ale 
fu q1,1ella di creare Affiftenri abili a dargli· aju• 
to in turre le fpinofe occorrenze poli.r iche, ed 
un Segretario, che uniffe . alla dottrina IJ fedd· 
tà1, e la prontezza; . El effe adu nqu e agli im· 
~ie ghi di Affiflenti i PP. Ignazio Ronbergh per 
Ja Germania , Carlo Korifcki per la Pol io11 ia , 
Gio: Antonio Gorgo per l'Italia, Francefco Mon-
tes per la Spagna, e Gio: .GuCinao per il Porto· 
gallo, e volle per fuo Segretario il P. Comolli, 
di cui era fiato Cempre amicìffimo. 

Si rallegrò pochiffimo il Ricci per la nuova 
dign ità ricevuta, nè fu E(fo sì poco accorro da 
non prevedere le fventure immmenti alla foa So
cietà. Ed in vero allorchè un cerco meritevole 
Soggeao d'altra Religione mofirava un giorno di 
congratularli· con Lui dei nuovi ricevuti onori :s 
Padre ~ gli d1ffe =invece d1 rallegrarvi meco do- !· 

= vrefte piuttofio compiangermi ; fon pervenuto 
.::::: a quefia ciignità nel tempo appunto il pnì pe· 
= ricolofo per la mia Compagnia =. Ed in fat~i 
come è ben noto avevano già le Corti d' Europa ., 
fatte ifianze a Benedetto XIV. , o per I' ilbolizio· 
ne, o per la ri forma, e l' iftelfo Benedetto XlV., 
parlando Ji ciuefre verte1ni; çol Genl!rale Cen~ 

· turi~ 

J 
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t\lribne Antecelfore del Ricci. ::: Q11:Hltunque Ud di = fede :::gli d{ffe::: che io aver debba un foccefio .. 
:::· i'e, non lo è per altro, che lo dobbiate ave~ 
= ~oi:::, le quali parole volevano denora·re,qnan
to li gindicaffe e[p'ediente dal tlou:o Pontefice 

·una riforma, che forre fi !àrebbe da Lui effettua·· 
ta, [e oon lo avef1è prevenuto b morte , e i 
Gefuiti ifl:effi c0l mezzo dei loro validi difeofori, 
non avdfero fofpeCa 1mprudencemente l' efecu• 
zione delle giuf\'e idee d' ua canto avveduto Pa· 
flore' che gli avrebbe riformati' per non veder
li diftrutti, 

Adunato dai Cardinali il Conclave dopo la 
morte del L <i mbercini , fi può cial"".:uno immagi· 
nare, quanto i Gefoiti im pegnatì oramai di fofte_. 
nedì fi.1 quell' it1e!To fif1:ema , fui q-u.ile fi no a quel 
tempo {ì erano condotti, fi man'egg a{foro, p :.!r • 
chè eletto foffe u11 nuovo Pomefice loro aderen
te, ed amico , capace ùì tdifiìpi:re la cern •) ·~{b , 
che inev ìt ab1lm~nte per loro fi pre parava. Tauto 
ope~ a rbno idatd, che (i vide fui foglio dì Pietro 
il Cardinale Carlo R ezzonico Venez'iano con i! 
nome di Clemente X1IL 

Allegri furono, e lieti i G efoi ri per que(hl 
elezione , e crebbe a di t'm1 tùra in Lo.ro il pi aceri? 1 
quando pOC(!) dopo fentirouo ~ che Papa cicrnente 
F .. elro fi era per tuo S ecr rct ari c~ di Sca ro il Cardi11~l 

~ . 
Torrigiani , il qua '. e fi impegnò in tutti i tempi t 

e .in tutte le occ afi on i a proteggere q ualunque 
fuo Na:z;ionale, e çh\! perciò era molto più e re~ 

di· 
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dibil e, che averebbe a li ora fofl enutci il Ricci" fuo 
Crncaradino e Parente, t: Capo o' \ na Sot:ietà, 
alla q~al~ prefiato aveva giuramenw d1 Jemprc 
obbeJire. , 

Le kro contentezze però re{l:lrono <- ltre 
ll'n<l o a ma reggiate per le fiere r ivol uzio11i in forte 
'!Il' imprc v ii !'.> ne l Pon c;;<1ll o : com 111 ciando6 in
tanto a ver ifi care, qu ~ nt o 1! R :c-i fin o d e l tem
po della fua àf1ù11z1one al Generalato , aveva 
preveduta~ 

Er.d ì ordita contro il Rè di Pcrtr'gallo una 
efegr~nda ccwgiura, e il defl-inato crlpo ieguì pur 
troppo le nza all uno effe tto la none del dì 3. 
Setcembre 1758. Attefe le ri -:- er ( he più diligen
ti, fi ritrovò, l.he il Duca d' Aveiro, ne fù il 
capo unitameme al M archefe, ed alla Marchetà 
di Tavora, ed :il Conce di Awguja. , onde contro 
çnefl i perll. oaggi, con t ( rrore di turco ìl Porro., 
gal lo, fi efeg uì d1 poi la tremenda fentenza di 
niorre. ,Si fe cero an c ~e e fa mi più ferj per rinvenire 
Ja vera or igine dell' atte ntato Rcicidio, e fi trovò, 
che <?lcun·l Gefoiti, e contro ogni el"pertar1va, il 
110to Padre Mal agr i<la, prevalc:nddi del M •111ftero 
Apr.!1o lico" che c r n fcmmo credito a1nmrn1t1ra• 
'\la , »vev[l :ivuta la prima pane nei <lifi:gni dei-. 
c o11 giu r:ic i ; furono p e rciò cali Reiigicfi, per 'lr• 
~me d el Tnbu nale Secobre cutli diri i11 Carcere, 
nel te rn po ift e{fo, che il <lì 3. Settemhre 1759• 
fu cacciata da tutto il Regno l' intera Soci et~. 
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Può fignrafi ognuno quanto grave fo(f'e i1 dolo-
re d.: l Generale, e dell<1 Compagnia in udir quefl:a 
·nu ov a . Se gli rere più :icerbo aucora quando vide
fi comparir'<! nello Sruco Romano, e nella fteffa Ro
ma uno Srnolo immenfo di figli fooi, laceri di 
veftimen ti, e privi attJttO del necdfario fofl:enca
menro. Co...-e:me allora che Egli ado?era(fa tutta 
la forza delìa Cua convincente Eloquenza, e che 
uni!fe ai fuoi detti le pi1Ì calde preghiere dei Por
porati aderenti , per muovere il cuore aff;rruoiò 
del c-omun PJdre Clemente Xlll. a dare un pronto 

· foccorfo all'innocenza di quefti infelici. Nè vane 
riukirono le lue premure , p erocchè il pietotò R eh
zonico, ordinò che fi pagaffao agli eCpulfi, otrn 
cento kudi per ogni mefe. Fillquì furono ben 
n1i lùrare le operazioni del Ricci, e fperavano i 
N ovtl ldti, che averebbe continuato a prendere 
buone mil-ure poli e ic.he per loflenedi; ma fi oCTà
'VÒ, c.h e quel!t: appunto, che prefe produfft:ro di
poi la totale rovina della cadente rua focietà. 

J\dun aro per tanro il Sinedrio fi pensò d' ac
cendere più vivamente la fiamma. al!orchè fi pre· 
fe la ri fo luzione di mandare .il Ricci dal Car<iì
nal T orrigiani ali' effetto di porli _ in veduta, che 
non [olameore per l' efpulfione dei Gefuici, inl 
anche per dfere fiati confegnni al Tribunal l"e
colat'e 11" M~lagrida, e gli alc.ri. veniva dirett a
mente ad cffenderfi I' Ecclefiafl:ica Immun ità. T.nt
to prooca·mente s1 efeguì dal Ricci, e- nel 'cemp o \ 
ifie11o il Cardinal Segretario di Stato perfuafo di 

uu-
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tutto ciò, corre a dipingere al Papa con i p;n vivi 
coluri, le cffefe, che dal Re Pedel iffimo era110 !la
te comme!fo contro la Chida, fòpra di che fi pre
fe <la S. Santirà un -rimedio p t ggio;e ccrtamr.::nte 
del male. Imperoc{.hè avendo il Cardinale Accia' 
joli in ordine ai ècmandi del Papa fig:ndìcato alla 
Cone, che fua San~id prereodev.,,che g l i I111puta;i fi 
c onfegnallèro ad un Tr:bu ua 1e Eccleii::itirn , che 
non avelfe Autorità dì el.aminare la caufà i"er.z3 il 
confentò del Pontefice , Sua Mar:!li à FedeU11ma, 
annojaro finalmente dallé replica te iita nze dcl NunQ 
zip ALciajoh lì mo!fe a caccjarlo dagh Sr:ltl ruci, 
e ad ordin are ai fudditi Portughdì, ab ;r,inti nello 
fiato R om ano, che -immediatamente ne abbando
llalfero la permanenza. 

Si dTèttuò in canto la fentenza di .morte Jel 
Padre Mabgrida, onde il Ricci ed ii luo Sined rio, 
tbbero una più frrre cagione di di!lu1bo. 

Mal fi uvv1fo rono i Gefoiti allora quando ce .. 
Jebravano il Malagrida per Martire, e il Genera· 
le averebQe certamente dovuta impedire una cer• 
Ul venerazione, ·che i [Ùoi confratelli procuravailO 
di fomenrnre nei loro dependenri, e Terziari, 
fpargendone e l' Elogi9 , e H Rmatto [a] ; p:)i .. 

chè 

(,;) Svtto il Rirratto del Mahgrida vi era pofia la 
. feguente Ifcrizior.e. 

Apdtnlicus e Soci~tat c J 0 sù Vir Narione Iulus 
Vir re Sanétitate, rebus gefl- is miraculìs , que Clariffimus 

De· Iulin n.i:z: Reg nis , ·ac populis, immorraliter meritus, 
Olim Joanni V, Regi fideWiìmo apprimc carus , 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



)o( 13 )o{ 

chè''fi rendeva credibile, che con quetlo nuoTo at .. 
to d1 fa .iati ìmo, e foperftizion..::, dovdfero mag• 
giorm t!n te 

/ 
inaipridi gli Animi dei Sovrani, pc:r .. 

foafi oramfti della R.;!ità Ji Colrui; ma erano fl:ate 
e' sì mai/ peniate le prime rifoltnioni , ed erano 
ur.1mai i Geluici con il Generale iftdfo in tal modo 
accecati, ch·e dovevano necelf.iriamente operar 
turto con l'im prudenza maggiore. Ed io fatti a'/C• 

van già dato poco avanti altro faggio del loro ac-
ce• 

M 1rianna: Au!l:r iacre Re~Ìn:& in divinis rebus Confulti!li• 
mus. Summis. inti:'11ifque, fempcr mire gr. rus, ac: 
v c nerabi 1is , Soli invifus Demoni, ejnfque fautori. 
b us , & rni n ilì:ris , Qui Marrnonum, Bt·:ililiamque cum 
S;i cro miri! fh rio Perag catus. Chrifl:i , , ac Regis lrnpero 
inrer Barbaru~ prop:.gato . Pietate inter Chrifiianos • 
v cl 1·eil-itura, ve! au8:a l'ucrorum Seminariis, F:i:mi• 
n ~ rumL1ue Cre::obi ·s paffim ereétis, 
Hi fq ue int er innairns labores 
Et mi lle Vit~ defcrimiaa confcffs rebus 
Ex India revocatus in !. ufitaniam 

Dum c0rr uiJtos bominum m orcs, corrigere impenfiu:;: 
frudet , Concu(fam Terrrernotu Uly!ipponem m etu fa,. 
lutni c oncuri ens. Veluti 'luietis pubblic;c permrb&• 
tor , Urb~ pulfus primum , . · 
M ox impie conrra R eg em conjurationis accenlitus 

Pofl:remo viol at a:!: R~ligionis damnatus, 
Inter bonNUffi l ?. cri.mas , & prreconia 
Pubblico t~men omnium judic10 abfol~HUS. 

lllatain injufre ne~em, pie fortiterque exc~pi,t Ulylip..' 
pone die xx:.S .: prcm!>ri An no Domini 176 r.1Etatis fu~ 
71 . l'oll: A.un·vs pcope · 10. Lùiltani~ Saluti' unice iin· 
penfos. 

---- -
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cec&rneoeo; perocchè trartandoG di clovere riaf
fum ere in Roma la cauìà del Celebre Pa! Jfox Ve- . 
fcovo 9i Ange)opoli, permile il Generale c:he fi 
pubblicaffero da alcuni individui ddla t'ociecà mol 
ti Ccrirti ingiurioiì contro quell' U umo Santo, eh..: 
altro delitto non aveva, che que llo d' avere im• 
pugnàte le mallìrne della loro arbitraria cond ot • 
ta; nè !i ricordarono che una tal cau ra era pro
tetta dal Re Cattolico, da cui erano pen.:c)Hì, e 
da cui conveniva nelle prefenti urgenze implora-
re , e perdono, e foccorfo • · 

Tutte le Corti della Ca fa Real di Borbone, 
e quella di -Ponogal!o credevano Aurori i GeCuiri 
del!' Atteuco, e incominciarono perc iò a volger le 
1nire folla loro condotta; e la Coree francefe ori
ma <li tutte le altre fi-imando contrario al ben· et:. 
fere dcl proprio Hegno I' lltituto dei Gefuiti, fe
ce intenclere al Papa, che ne voleva , o diftruzio
ne , o riforma • 

Pervenne sì di(piacente notizia alle orecchie del 
Generale, il quale fe aveffe avuto a cuore la fof
fi!lenza del Corpo ·a cui pre(edcva, doveva fem
pre eforcare i! Papa a condefrendere all.1 riforma 
dell'It1irnto: mà perfuafo dagli ambiziufi ìuoi fuddiri, 
con il mezzo del Cardinal Turrigiani > e di ~Ieri Car
dinali Terziari fi adoperò in rn:rniera , che quel 
buon Uomu del Papa negò al. Re Crillianiilìmo di 
aderire jn rutto alle di lui giufie dimande. Ma 
che ne avenne di bene per la Società Ja que-fte 
ripugn.rn:z.e del Papa-? So11 noti abbaftan:u gli Ar-. 

· . refii 
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refli dei PHhmenci contro dei Gefuiti, 'rpecial· 
merire quello pabblica ro il dì _:u. di Febbrajo del 
1764 , in cui li ordinò, che i ineùefìmi doveffero 
giurdre di non vivere mJi più nè in co:nunione, 
riè fep1ratam<!nte con le regole dell'aborrito loro 
l!l:icuto, <li non più rico no t"cere nè .il Generaie, 
nè alcro Liro fup eriore, e di eff<!re in tutto focto• 
pofti ai R~ ìp ·mivi Ordinarj del R~Jno. 

App.::na fù. pubblicato quello fatale Etfat0 • 
il Provinciale . d1 Francia ne foce confapevole il 
Gener;ile, ed egli fè:rilfe' feg:-ecamente ai diver~ 
Superiori de ll'Ordine fa feguence lettera, ~he qu1 
fi riporta 'tradotta ùaW- ld1omJ Francef~. 

Car~!Jimi Fratelli 

N On p~ffa abbaftanza [piegare il do· 
/ore, e I' amarezza , da cui .fonfJ flato 
11jfa!ito nel! nfco!ta1·e le ·r~{o!uziont pre· 
fa co1;tro il nojlrp 1jliiuto dai _Pàrlti· 
menti, e . dal Rè. Se la forza vi ha dif
giunti dalla Sol·ietà, non permettendo
'Vi di r#enere le vefli del noftro Santo 
P~tlre IgnaziD, potrete fla.re çon tutto . 

.. 
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ciò flmp1•e un1ti .alla mel~fima da EJJ" 
fondata, con /'interno del c11ore, ed 
attendere tempi piÌt felici per riunirvi 
ad effa ancora vijibitmente. Dopo la t~m
pe/f(l _nafce il fareno. Procurate di flrin
gervi infième pÌÌI che 111-ai can tenaci le
tami, ricordatevi, che le; Umane Poten
ze n(m -hanno auto1·ità di difciogliere i 
'ZiOjlri 7JQti, abbiate. fajferenZtl, e rac-. 
èomand~te. all'.Alti/fimo vai, la facietà, 
e me, che fono defiinato, come Capo éJ 

ri~e7Jere più f:fifi'/zil!:1e1~fe i colpi che_ /i 
'Vtbrano a I.et-, e 'Vi · do con le laçrime 
pgli occhi la paterna Benedizione. 

Non è mara,·igli)ì perciò, fe tnolci Gefuiti di 
·Francia perde1Jdo affatto lo fpiriro,. e il cuore 
Francefe vollero ~iù toil:o abbandonare le deli:oie 
de.! propri.o Regn9, che uniformarti ai Decret i 
Sovrani , . e fe qqelli, d.1,'e vi r~llarono furono 
fempre sì attatcaci allà Società,. che vollero. più 
tofio conl'ervadì fçhi<1vi d1;l Gene.raie , che fuddi-
ti fed~li del Re. · 

Eli e'cco la feconda._ p,erdita .' d_ell_a qu,aic, I:~ 
tldfa Co"mpagnia col ' Generale fu la pr.1mar1a· <:'.a-

gio-
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gione, perchè ·ve-dendo -in coll'ituzione cosl cata 
tiva le proprie cole, cercar doveva la mrniaa di 
raddolcire p>iutcofto, che Ji efacerbJre maggìor • 
mence gli animi dei Sovrani, procurando una pro• 
tezione dal Papa, per loro cercamente più perni-
ciofa, che utile. • 

Mi fu il Ricci in tal modo colpito dal!' amor 
proprio, e della Società, che per' far comp::iri
re ingiuO:e le rifoluzioni delh Francia , procurò 
di perfuadere il PJpa, a pubblicare la celebre 
Bolla = Apoflolietim =, nella quale dopo aver tef
futo un 1ungo elogio alb Compagnia , ne confer
mò l' IO:ituto, Trionfarono dopo Il pubblicazio• 
ne di que!ta Bulla i Gei"uiti, ma fu molto breve 
il loro trionfo, poichè . qnefto fi può dire che 
fo!fe l'ultimo paifo inavvercico, t.he accelerò la 
loro rovin.1. Ed in vero fi sdegn.uono talmente 
i Sovrani, che in Francia nel dì Il· di Febhrajo 
di detto anno fu annullata, e foppreHà, e in Por
togallo dove era ftata introdotta furcivameme, fu 
poco dopp::> dichiarata furrectizia, e orrectizia, 
e ~e fo 111 Spa[fna , ed 111 N.1poli impellita la 
Pubblicazione. "" 
· Avendo poi comprefo il Re delle Spagne e!T<:r 
cofa impoffibile l'indurre il Po11tefìcè alla brJmata 
abolizione de' G'!fuiti, nè volendo permetcere, 
du: per più lungo rempo fi trane·nct1ero nei fooi 
Scati coloro i quali fi credeva, che- avdforn terr
Uto di cogliergli la Corona , e la vita , cou D.::-

B 
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creto fegnato fotro di ••• ; ••• ~ dell' anno 
1767. ordinò I' efpulzione di efli da tum t fooi 
Regn'i ; ma prima di porre in efecuzione ciò che 
aveva ftabilico fpedì a Roma a bella potl-a una 
ftatfetta, che particafi da Madrid a' 31. di Mar
:zo. giunfe a Roma nel dì 13. Aprile, e preCc:n
tò i Regi difpa cc i a Monfi~oore bzpurù, 11 qua· 
le porrofil rofio ai piedi del S. PaJre a prefontar
gli la lettera del Re Cattolico, in e ui era data 

·notizia della liftata efp1:dfiof)e. Afc )1 lcò il S. Pa dr~ 
una nuova così fune fl:a con fommo d if piacimen
to, ma nel tempo fieCfo cou Santa · raflegnazione. 
Fatto qaindi venire a [e il P:idr: Ri cçi Ge n<;> r:i 
le. gli cornmunicò, accorn·pagn:rndo le: parole con 
le lacrime, l'imminente d1favventura; e tale fa 
ìl cordoglio da cui fu improvvifameore allàlico il 
buon ReJigiofo, che appena ufciro dati' udienz~ 
del Papa ebbe un forte deliquio , onde fo co
firetto a federe abbandonaw nel!' ant icamera; ed 
aveva certo ra~ione di affliggerli, effendo quefio 
il colpo più far4le, che fcagliar fi pordfo con
tro la Compagnia, poichè refrava ella lpogliata 
di trc.centoferte Cafe· , fra Collegj, e Seminarj, 
ed era aggravata del peìo di dar convenevole 
ftahilimento a 5000. , e più individui fra Chie
rici ; Laici, e Sacerdoti , Sparfafi fraccanco nel dì 
feguente per tucta Roma la certa nuova della fa
tale efpulGone, fi vide compai:ire nei volti dei 

Oe-. 
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Gcfuiti' l'avvilimento, e la, confuffione [ 1], M1 
il Pa--lre_ Ricci, che già fi era riflabilito_ 'hl fof~ 
ferto J<!liquio, conofcend.o, che negli e{hemi ·pe
ricoli vi abbiCogna·. di gran coraggio,. con tllttÌ 
la pdlìbil prontezza, fi porcò a •v1ficare i Car-. 
dmJli , e i Preldti , che dovean comporre la Con
gregazione deftinara da Clemente per .furmar~ 
alla Lenera del M.rnarca dei'e Sp1gne una co11-
venevol rilpofi:a, e gli erortò lacrimando, a di~ 
fenJere la difficil Caufa de' Cuoi figli fmarrici, ed 

B i a fo-

( , ) · In que!la occafìone fu fpa rfo per Ro'11a il 
prefente Sonetto in cui ti ipiegant> i caratteri d' "lcu~ 
ni più celebri G~fuiti, 

Ricci linghiozzn , fmania, e li tapina, 
Gorgon non parla, e di tl u i>ore e pieno• 
Cordara sbuffa, e vomita veleno. 
Co molli ii lam1'icca , e li firofifla • 

Delci deplora la f'atal rovina; ' 
Frand1ini tenta difcoprìr t~rreno, 
Guidi bilingue hà gran proge:ci in Cene>; 
Af~uafciati dubbiofo a ognun· ~· i11china • 

Stcfanucc:i pedellre ii nafconde; 
Re;izon ico li camhia e si guadagna, 
labbi imprudente il bene, e il mal confond~. 

Ciraffa efpulfo con ragion (i lagna; 
Scar.ponio a=dir-& i fuoi peniier diffonde; 
Refagno efi'lora, e ùatte la campa~na. 

.1 ·. 
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.1 r~ipen-dere, fe tlatò foire poffib!Ie· il fulinfoe vi
tino a fcoppiare. Fu perorato in realtà con gran .. 
de impegno in Lol'o favore; e fe alcuni toggetci 
più fenlàci non fi foifero oppofti, fareb~e!i lpecli
to dal Papa alla Corte di S?agna un B.- eve ripie
no di acerbe inventive, che averebbe ·1i:11z:t fal
lo troncato affJtto la già fconcercata armonia era 
quel Regno , e Li Cotte di Roml • A riguardo 
di quefl:~ fu la ritpofl-a alq-u3nto meno pungen
te: ma fu cale però, ç:he mo!to ioa fpt ì I' animo 
già sdegnato di qLJel Monarca; perocchè dop:> 
eflèdì accennato dal Papa, che le di lui riiòluzwni 
farebbero fi-ate di grave fcal1dolo alle pedone pie, 
e fenface, gli pone in veduta i fervigi prelìati 
alla Corona dalla _CompJgtli:1 di G~sù; e gli mi~ 
naccia la perdita dell' ererna falute ' re non rìvo
cava l'Editto; lo f'congiura poi per l' Immacola
ta Concezione di Maria a murar conlìg lio, e re
cufa finalmellte di dar ricecto ne' proprj ftaci ai 
Gefoiti Spagnuoli. . 

Se queth fia una rirpofta capace di ammor
zare lo sdegno d'un Monarca giuftamente irri
tato, lo la[çio giudicare ai politici. Ed in vero, 
qual fa l'effetto, che ella produ[e? Dopo breve 
fpaiio di tempo fu preCentata al S. Padre la re
pliea, in cui fe gli dava I' avvifo , che per giu .. 
fiiffime q1ufe ave-a cominciato il Re ad. effettuare 
nella Città di Madrid il difcacciame11to de' Ge· 
fuìti. In tale fiato di cote fu tofro adunata altra 
,(;onite~a~ione, nell;J. qqale çon rna~~ior dolcez ... 

. Zl 
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za òi fenti menti fu <lifl:efo altro breve, in cui 
era vivarn enre fupplioto il Re ad alèoltare le 
<l1f~fe de' Gefoiti avanti di eìpeHergli come Rei. 
Ma neppur qudto breve fervì a rinv;;lv;: re I' .in• 
f!effibilicà ,dd Monarca; poichè fatta b1;n tofl:o 
cfeguire f,a totale e!pulfione, fi videro compari• 
re, a dì 3. di Maggio a C1vicavecchia ·fopE;l 14. 
legni da rrali1orto .570. Gefuiti. Furono"tenute frat• 
~anto altre Congregazioni per prendere in que.., 
tìe urgen:te i più opportuni ripari , . e decidere 
della forre de' miferi e(pulti; fu afèoltato il fen .. 
tìmento del Generale il quale dopo a·ver tenuto 
lungo colloquio con i fooi affiftenti francamente de· 
cife con ftupore di tutta l' Europa non effer con• 
veniente, che il Papa gli riceve!se i,n Roma. Co .. 
sl deci fe il Generale, e cos~ decife anche il Papa, 
ondé i poveri Gefuiti Spagnuoli , che r .Jlegra
ronfi , vi c ini a terra, creden ~lo di porer conrem
plare IJ bella Roma furono di nuovo cofiretti ad 
allargarfr in M are , gia~cbè il Capitano degli 
Sciabecchi non volle con la forza pofargli a ter
ra ,".temendo di efsere cffefo dallè arriglierie già 
preparare rer impedire qualunque sbarco • Lo 
fteffo defiino ebbe altra Flotta prefent:tta!i al Poe• 
to pochi giorni dopo. 

Non fi può fpiegare abbafranza a quanti al· 
manacchi deffe mot\vo quefta inafpenaca rìfolu
:z,iooe del Padre Ricci. Pretefero alcuni di difen
derla con politici ragìonam.ent-i; alcri lo caccia .. 
rono , çome privo affatto di umanità , e i Ge!uiti · 

B l . iftef· 
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iCt-e'fli ' del Mare non ce!sarono - di manife1lare il 
Joro sdegno contro di lui. 

Non fa pendo i Con_dtmietì. di quefli mi Ieri Pa
dri' a qttdl ril0luzione appigliarli, {i avvicllla rono 
alla Coi fi.::i per farne quivi 10 sbarco; OH il Ge~ 
nèral MHbeouf recus-ò di riceverli, e ìo:o permeì
fr foro di prender aria · ne lì' lfò!a , pnr~hè di 
none ritornaffero ai lor ·Na·v-igli. p ., (fa ;: ono _all e 
co·n-e LhGeneva, ma quivi a11-cora re flarono i-.np .:di
fr gli sbarc~i dài Genovefi, · fì pòrcano, aJ Orbe
tello, e qlli pure furono rigettati, firìche vrnuto non 
folte pr~dfo ordine dalla Spagna. Sbarcarono final
mente molci dì loro Ìll Ccdìc,a ricover sti d a Genove 
fi .: in quelle t->iazze, che tuttavia vi rit enevano , e 
fpéçia~mente in Calvi; Alcuni di eili , benchè ab
lranuti dai d~fa gi, e dagli il-enti ebbero . il cora.g~ 
r;io di pon-a r-e in Roma find al Trono PontifiLiÒ 
le amne lrro invettive contro i! rizido Generdc. 
Sdfriva egli con fommo :n101marico ~i lamenri de 
fuoi· cari figli, ed e-ra tormenraro da mortali an 
gutl-ie '; vedendo di ' non potergli pre{br focrnrfo, 
g-iacchè -volevan tì te circolt an:te, che I'' irrno~nz!l 
loro foffe Ìa c'rifi ta ta alla polìçka .• Non crafcurava 
per altro per mezzo di . l11 ttere àff.:nuoit;! di t.:on
forrarli e di eìonarli? ad dìèrire mc.ci i lot\o pa .. 
timenti a qLìe l Dio, lhe f;frrti oe aveva foff.:rti per 
la fa lute -dell' Uman genere. Ma altro vi vu ole, che 
ferv oro Ce eforcazioni per pl aèa re 3li arli'mi degli 
oppreffi. Proéurò alcresi d i riftorarli ro11 un bai· · 
famo più effi..:ace, cioè 1 co11 iuvfarli buone fomm·c 

!ii 
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di denari , perchè provvedere potell"ero ai Jora 
bi fogni, e 1nduffe la paterna pietà del Rezzonico 
:id inviarli in dono la i:ilpettabile fomma di trenta 
mila feudi. 

Fina :mente efaminatefi meglio le cofe dal Pa
pa, e rnotfo 2 pietà dalle mi ferie di quegli infe• 
lici, rifolvè di riceverli nel proprio Staro , e refbro• 
no in tal maniera alquanto alleggerite le loro fol· 
lecìtudini. Int3nto il Re <lelle;ctueSicilie, feguendo 
le trJcce dcl Mo.narca Spagnolo, devenne a neo· 
ra e!fo ·aHa totale elpulfione, e fece accompagna .. 
re dalle Milizie i poveri Getùiti 3Ì confini del 
pr<?prio Regno, e di lì a poco, cioè, a dì 3. Febbrajo 
1768. preiè I' ifie!fe rifoluzioni il Duca di Parma : 
ed ecco il Generale intrigat.o in Rnovi imbarazzi • 

Seguite tali efpulfioni, determinarono di con· 
certo le Corti Ilorboniche, ormai <tanche da fof ... 
frire con pazienza le repul[e del Papa di volere 
a!folncamente ab0lita la Compagnia; onde i Recri 
M111it1ri fecero a fua Santità le più forti d!chiar:
zioni, e le accompagnarono, come fùdetro, a11co ... 
ra con le minaccie. Comunicò Clemente al Gene
rale ' j nuovi più fieri atfalri, che volevano darli 
dalle Corti alla fua Compagnia, cd intanto egli ed i 
tuoi Affi ttenti cominciarono a conofcere I' errore 
comme!fo nel troppo validamente difenderfi. Furo
no tenuti dal Generale più congreffi per trovare la 
maniera di fottrarlì ali' imminente rovina, e fu 
decco da Perfone degne di fede, che fupplicalfe 
il .Papa a VQle.i: progettare alle Corti uua pron-

" B... . 'a 
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ta riforma , alla quale fperava che averebbào 
aderito, ramo più che i Gefuiri, p iù non ditte• 
vano.nei loro dor:iinj. Infatti dicetì, che il Pun-
tefice faceffe ai M111it1ri Borbonici un ca! p.f-0° 
getto, mà rilpoCero Eal, che 1 non era più tem-
po di meditar . riforme , e che i loro Sovrani 
volevano feoza dubbio la corale abolit1one . per-
fuafi, che quefro foilè l'unico mezto onde 1rn• 
pedire ai Gt!i'uiti il rirorno r.ei loro Ilari. Co-. 
nobbc allora il Padre Ricci, che era venurn il 
tempo di tenr are l' e!heme dife[e. per liberare dal 
quafi certo naufragio la defo!ata Cofl)pagnia J.1 Ge. 
sù. Non ri!'parmiò perta nto la LI dh1 tìo11e <lt:ll' oro 
per conformare nel r\lo partito gli anti~hi amici ; 
e per a<.: quiOarne dei nuovi, e perlualo, che l'uni-

. co fofie gn o <lei Geiuiri eflà poteffe in così cri
ti che ci rcofianz,e la Cala d' Aulhi .1, diede al Pa~ 
dre .A!Iì Je nte di Germania le opporrnne i(\-ruz io· 
ni, per..:hè f0ffero colà tenute le più fa cili fìrade, 
per ottenere dalla Corte lri1periale la p.ù valida 
protezione, ed è credibile, che fi facefìero allo
ra in quel!~ parrì le premure maggiori, le quali 
p~rò non produff~ro alcnn vantaggio. 

ScringevJfi framrnto con il mJliìmo impegno da 
R egi Min iH ri il Rezzonico, ed eg,li ben cooofce
v:i, che non era più tempo per r.on eCporre alle 
nove minacciare difavventure l.l Chiefa, di armarli 
della !ua coBÌueta fermezza. Mutato perc iò ron
tegno promeffo alle Corti di eC1minare in p.ieno 
çouciftoro il premu.rofo ?.lfare 7 ed jyi decidere, . ~ . 4 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



)o( 's )o( 

fe fufsero giufl:e o nò le replicate richiefte dei 
Rè. Mà nulla di ciò fù e!eguico, poichè op~ 
prc!so improvifàmente il Poncefice da fiera ma~ 
lartia , cagionatali forfe dalla continua agìra
ZÌ'one di [pirico in cui viveva, pafsò, come è d.i 
crederli, agli ecerni rinrli • 

Morto - Clem en te Xtll., s' aàunarono i Por• 
porati ia Conclave per da~e alla Chiefa un s~c
celsore rnpace di fedare le temp effe dalie qulli 
era ' agitata. Non vi fu mai tempo, in cui (Jn-
to incerefsa!se i Gefùit i l'elezione del Papa qua11-
to il prefenre, poic hè dipendeva da eiTJ, o la 
loro e(ìtl~uza, o il loro annichilamento. Avre!ti 
perciò veduto il Padre Ricci, gli Affiftellti , ecl 
alrr1 Gduiti di credito girar~ continuamente per 
Roma a far vifite ai C:i rdinali loro aderemi, 
per conft:rma: li nel loro ?Htito ; aver'e il:e ve
dut0 volar donativi preziofì ai P.ilaz~.i delle Prin
cipeHe tiiù avvenenri, perchè induce(fero i Por 
porati loro favoriti a difenderli in tanta peréu r
bnzione di · tempi con r:leggere un Pàpa , che 
non foìse loro nemico. Si-maneggiavano dal\' al
tra parte i l'\{ini(hì Borbonici, per preparare gii · 
animi dei "'Cardinali ari una elezione , che non 
difpiacefse- ai loro Sovrani. 

Appen·a fù ferrato il Conclave fi divii"ero i 
Padri in - due· partiti: poco mancò che i Il0rbo• 
nici, · no1H,Ìmaneffero delu!i, per l'elezione del Ghigi, 
ma finalmente rri oofaron o con porre in T rono il 
Carduial Ganganel!i 1 Uomo çhe fi era le m pre 

llldll• 
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mantenuto app11renremente in una politica indif
fereozd , ma che per altro non era ~reduto mol
to fav0revole ai Gefo1ci. 

' T of!o che fu pubblicata la nuova di que.0-a 
elezione cominciò il Generale a rem<!re ia proffi
ma rovina della Com pagnia di Gesv . Sapeva egli 
che il Ganganelli mentre era Religiofo aveva fo. 
11euute d iveriè Tefì, contro la Gefuitica dottri
na; che in alcune c1rcol1atize non ave v·a moflrato 
jndinn 0 1Je per loro, e che appena efe,·ato alla 
dignità Po Hifi:.:ia aveva tolte ;;i Gelùiti Porcugheft 
le penfioni accordate ai medefimi d all<J pietà del 
R èzzonìco. Si accrebbe nel Ricc i 1'orabJ1me11te il 
ti more quando vide, che ncP. gli era conceduto l'ac
ceffo alla Corre ccn la (leffa f1c:Iità, con la q uale Io 
aveva dall' Anteceflòre, che anz i è ben noco, C"he 
dopo un cerro tempo non volle il P.1pa ricevo;:rlo 
ne pure alle conluere U di enze ; e che per parla
re al me de timo fu collretro a procurarne l'incontre> 
ndla pubblica fhada 1 <love appena g!i fu permeffo 
<li aprir la bocca , avendo Sua Saur ic à troncata 
j! di Jui difcorfo, rifpondendoli, che quando avef
fe avuto bifogno di lui, lo averebbe fatto avvi
fare. Tene valo molto agitato la fegretezza pra .. 
tic ara del Papa, ,il qual';! quantunque avene elec .. 
to per S~gretario di Stato il Cardinal Pallavicino, 
voleva tutto ope,rare da (e fìeffo, onde tutte le fuc 
o r eraziollì erano fempre fepolte in un rìgorofo tilen
zio . Vedeva aluesì, c..he i Cardinali 13ernis, Or .. 
fini, ed il f.relato Azpurù, ed indi il Cav. M o.ni· • 

no, 
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110 , r l1e fu cciedè nell'impiego d' AmbJfciadore 
d <,po la di lui mene , {i pre!enrnvano fpeffo ora 
f eparata me n;:e , cl.·a i nli e me a I Pontefice , ed 
e ra cred ib'ile, che tali conferenze alrra mira no11 
av.: ffi:co, <.he quella di concertare la maniera di 
d 1r. cn;rn ere la S:Jc ierà. Si aggiungeva a quefto, 
che i Mini fl:ri Borbonici, non ceffavano mai di 
efalcare le virtù del Gang anel li, indizio cerro del• 
JJ p -:rfet ta armonia, che conlèrvavano con Elfo, 
arm.,.o ia , che uon p oteva certamente regnare co11 
un P u Hefice Amico dei GeCuiti. E :finalmente era 
p cdìm o fegoo il vedere, che tut :o operava il Pa
PJ per in co ntrare il genio delle Corti nemiche, 
com e bé' n di moihò, per non pHlarc altre ~ cofe 
n t>_ll '. . aCTeo edì dal pubblicare la Bolla in Ctwa Do
m1111. 

Si fu invero di quakhe piccola fper:rnza all' 
abb ~tt uro R icci il penfì ero, che il Ganganel!i a
v e nJ o otterrnrn il Cap p e!' o Cardinalizio, a prefe
r .enza del P. Vezzd ì T eatino, per opera in par
te dei Gefo iti, almeno per gr:.irirudine dovdfe 
p rot regge rli, ma fece poi affatto imarrire I' agira.tif
fimo Ri cci la deltin azione che fece i·I Papa di 
p iù V ifo;a ori Aroflolici , Procuratori , e Periti , per
<. hè fdìero rigorofamente eia minati i libri d' azien
da teni; t i dai Gefu_iti per i Oollegi Romano, Ger-

. rnanicci Ungarico, Inglefe ; lbernefe, Fuccioli, 
e d i F ra (cari, con ordrnare, che ii coglidie I' a:n
tn mi fha.zio ne di efii al Generale, ed ai relpettivi 
frocl.lracon. Che più? Gli fa inLim:uo per ordi-

ne 
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dall' Auditore di Roca Mannelli, che fubitamente 
li produc e!f~ro. 

·Mentre fi agitavano quefte caule, il Padre 
Generale fece richiedere al Cardi na l Morefot'(hi 
Vificatore la reJ.l:irnzione della L ibreria del Padre 
Arbergati, eretta da e!fo a proprie i'pefe, n1entre 
era flato Rettore del Collegio lbernei'e , ma effèn:.. 
doli ftata dal Marefoschi negna uni tal reftitu
zione, per fare conoìcere al Mondo1 eh.: non a
veva perduto il coraggio, fece fopplica a fua San
tità, t>erchè rimenetfe I' e fame <li quell o affare ai 
Giudici del!~. Vigna. Poteva il nofiro Ri cci 111 dr
coftanze sl criti che cadere in una · impruJenza di 
quella maggiore? Nel tempo ifle(fo dubitando, 
che, i Gelùiti ùi Fraièati dove!fero e!fer_e coOret
ti a partire da quella Cit:à, fece in maniera per 
m ezzo di alcuni individui, che colà domi. iava
no gli animi dei Principali Signori, che la Co
munità di Frafcatì umì\ialfe al Cardinal Duca di 
York una ìupplica, che fi dubitò dìltefa dai me~ 
defimi Gefuiti, nella quale face11dofi mille elogi 
alla C0mpagnia, fi pregava clldamente l' Altezu 

Sua Eminenciffima a non voler pertnettere, che i 
Padri panilfero dalla Città : dal che fi comprende 
quanto Jfo!fe il Generale indefe!fo nel foftenere i 
va ... illanti Compagni. 

Frattanto le Corci intereffate negli aff~ri dei 
Gefoiti lbnche tli più foffrire I' indugio del Gan· 
ganclli, facevano delle nuove pr~murofiffime i!l:an·" 
ze per la fo(pirata aboli:zio11e. Vedendo adunque 

. il 
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il P3p1 , che era ora m:ii il tenipo di fodisrarTe , 
com inciò ad e!èguire la lua rifoluzione fopra i Ge· 
fui(i di B fogna , per conolcere con qudti pri i1-
cipj quale trnprellìJne averebbe fatta nel pubb ltc<> 
l' dbob:lione rotale. Spe !ì a q.1ello eff~rco un Bre
ve al Cardiu~le Arcivelèovo di Bolcgna M [v ezzi. 
in cui davah facoltà di vifìcare le, Cate, e Collegi 
dei GeCuiti, e di prendere tutte qne lle mifure, 
che aveffe credute opoorrune, con accordare al. 
tresì la grnia di fecolarizzarfi a chiunque l''aveC
fo dimandata • 

Era già ftaco informato il nollro Genèrale dai 
Cardii1ali lt1oi Amici dell·:: commiffLini Pcrntificie 7 

elle ricever d oveva il Milvezzi , onde egli ne 
avvisò to11o i Gelùiti Bolognefi, p;!rchè impeg n~ t-_. 
fero i loro aderenti a far sì, che non aveffe etecu .. 
zione ci occhè con ero di loro fo{fe ftato già ùell:wa• 
to. Ed in fatti furono sì potenti le preghiere di 
qu ei R etigi ofi .l)reffo i Pri11cip 'l li Signori di qc1ella 
Cmà, che lo fre!fo Senaco fare~befi indotto a fup .. 
plt care il Papa 9 a non voler • permetterè la loro 
partenza da Bolog!la. . 

In queilo cem po per eleguirc il Breve di fua 
Sanrità, fi portò il CHdinale Areivefcovo improv
vifàme11te ad aprire la viGca J.;;lla refìlenza dei Pa
dri di Cenw, prete i libbri dei conti, fìgillò gli archi .. 
Yi,e fo:e intendere a tut:::i gli individui, elle fareb
bero fb~i ridotri a Congregazioni dipendenti dal
h lède Arcivetcovile , onde non fi foffero pià 
à11di1·inati ia avvenire~ 11è __ al Prgvinciale, nè ad 

al• 
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altri fuperi ori , e di li à pochi gior ii fece loro d1in ~ 
der. le Scuole. Porcarofi quindi a Bologna chia
mò a fe i Re rtori dei quattro Colle3i, gli comu
ni cò le commiffioni avme da R orn ;1 , ed e leglli 
t utto ciò, che in Ceuco aveva efeguìro. O rdLnÒ 
q ui ndi al Padre Rettore di S. Ignazio di mandare 
a lle cale loro rutti i Novizi diCpen lando <lai voti 
quegli, che già gli avevano celebrati; confìgl1ò 
finalmente tutti qu anri a deporre le ve fti Gefoi
tiche, ad a fecolarizzarfi; ma quei .,Padri refi co
ftanti a non abbandon are la Società per i precetti 
del Generale, non voller9 aderir al coniÌ61io, an
zi pre[enrarono due Memoriali uno ali' iildfo 
Cardinale ArciveCcovo, e I' alcro a fu a Sanritl, 
nei quali domandarono di elI'.::re arnmefli alte di
fefe avanti d' effere condannaci come rei, e nel 
tempo fteffo chiefero la comun i c a i~ i o n e citi Bre, 
ve, e de' Cucceffivi Chirografi Pontifici , dicendo 
e !fcre un dritto di chi vien data in potere. d' un 
d elegato il riconofcere con i proprj occhi la vo
lontà foperiore del delegante. 
· Quet1e preghiere altro effetto tlò11 produtlèro; 
che quello di efacerbare gli animi çiel Cardina
le, e del Papa ; perlochè dopo pochi giD'rni, 
furono mandate nel Collegio di Sant :> Lu cia Jue 
Compagnie di Soldati col Vicario Generale di 
Sua Eminenza, con il Cancelliere, e Te fi imoni, 
cd arreflato il Padre Rettore Belgrado, lo con ... 
durfero ~pofcia alla Cafa del Ihrgello decorofa
mence i11 Carroz~a, e poco dopo ebbe l' efilio dai 

feq 
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felicitJimi Stati di Sua Si!ntirà. Furono afrr~s? aè• 
· compJgnati alla Villa del Seminario Arcivefro~ile 

quarrordici S•udenti non prcfeffi ~ i quali fi pro
tetlarono di ubbi llire a gli ordini di Sua EmìnerJ
za folamente allorchè con I' ellenfìone del ·13reye 
gli avelle certificati della mente cti Sua Sancirà; 
nè. poterono efiere rimdfi <la quef~o loro penlie· 
ro dalle fcoìalli-:he dlfhnzioai d1 alcu·ni Frati a 
ule oggetto a loro rturldati d.il Cadinale. Fu di 
fomm<1 i:tlLa;;~ia però h rilblu:.done prefa da Sua 
Em111enia di fped1re colà un Utiziale con àlcuni 
S.:ildaci Poncitkj , che .fi pcii"tarooo alla Villa del 
Semirurio con fecce abiti da Abate pd ferte Gio
'\'ani dello Scato V eneco, con ordine di tlrappa-

. re loro le velli Gefuiciche, fe mai non aveflero 
volnco volontariamente depode . In farti il ge11e
r0Co Ufi.ziale pofe le mani addoffo ad uno di lor:1; 
perlochè quando videro gli alcri che proccdevJ!i 
con violeoza , li vetlirono, deponendo le Gerui
ticlte inlègne con gli abiti fpedièi loro darCardi
nale; e furnno i11<li con!egnaci al . Corner<! di 
Venezia. Gli alcri fecce veil:id da Gel:uiti retta
rooo a villeggiare, e dopo breve foggiorno, a
-vendo fobica I' iftetra forte dei primi, forono ri
mandaci alle Cafe paterne. fo qliet1o tempo di 
mezio alcuni Gefuiti vedendo il mare in bu!'ra
fca, fo ne andaron0 •.in alrre parei per non tro
varli· aiie nuove difavvénrnre , che gli erano mi
nacciate dal Cardinale, il quale proibì. loro ·fina!
lllince la : <:onfdJfone; .. e la predicazione-·, aff~e 

e gnan-
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tnando a) beni dei varj Collegi divedi amminiflra• 
tori. Ai Gefoici d1 Ferrara non oftante le repu• 
gnanze . del Cardrnafe Borromeo, furono f.ini gli 
ftefii con1plimenti, che a qaelli di Bologna. 

Ml!ncre in tal maniera ii procetleva in Boll)
gria, e in Fe.rrara,. fi profeguiv.rno in Roma dal
h Deputazio11e dei cinqul!'. Cardinali, e d~' Pre• 
lui le più Cpeciali inquilì.i1orii nelle ca·ufe d·e' G~· 
fuiti. Tentava il Gener,a•l1: tutce -le ·itrade ·d·i ·ren
dere q•.Jei J .ifi:inci SJggetti al foo ipartito , "P~r 
mezzo de' foro amid, giacchè 0011 gli fa :mili 
poilibile .d' aver con effi oamodo ·e "lnno:o t:Ql
loquio • M 1 riufdrono va.ne ~Ì:·utt~ Je f;~ ti1li· 
genze, perocch.è quei P.or,poraci forono fem;p·rc 
cofi:anti ne.I conCerv~re i f~greti, e fem.pr·e ·Ìn• 
tet~ti a fecondare Je giq.lle mire del ·Pontefice· : 
çnde egli con fuo grave rincrefcimenrn non potè 
giammai pwetrare ciò che an iayati medicando·. 

Sapev.i- il ·Gan,g3111~lfi, che il Generale ,_ed duoi · 
affi!lenu nulla perd~an di vill:a per dìffipare la 
prep:irata orribil rempel1a ; e fi ride.va intanto 
di loro • Aveva di già diftefo -il Breve di fop
preffi..>ne , ~oppo av.er confultari •i piiì dotti 
Teulogi e Giure Confolci , ed .j più Sa.ggi Cardi
t>a.li, e r aveva akresì fa~to :paCfare Ilei Gabinetti 
di cucci i .Sovrani d'Europa; ed effonda tìnAlmeo
te fiato da tutti quanti approvato, 6 determin.cl 
di fofcriverlo, e p,ubblic-arlo. Adunatati nel di 17. 
Agofto del 1773. la Congregazione dei Cardinali 
e ~f relati ,: fi_ ordina , 'he nifo la mezzora di 
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n'Otte li . portino ad ogni Colt'!gio rotdati, e f"bir. 
nglia, quefli per gu.irdare l'interno delle Fab• 
briche, quella per aifillere aJ!e porte efieriori d,;{-. 
le medefime; fi legge il Breve della fopprctifo .. 
ne; 6 ferrano gli ar.;hi'fj, le guardarobe, cJ ogni 
:altra Hanz:a dettinau a confervare gra!èie, e fop .. 
pellenili riguardanti la focietà. Si eleggono quin• 
di in aggiunta alla deputazione altr4 due foggecci • 
cioè lAvvocato Andreeui, per le caufe criminali. 
e Monfignore Alfani per le caufe Civili da efa .. 
minarfi in tal circoftanza. Chi potrà mai f piega .. 
re lo fmarrimento, e la confufione del poverG 

· Generald Rivolfe egli li occhi piangenti tl Cie• 
.. lo , e in vece di lagnarti , benedilfe la mano c.hc 
il percoceva, e fi rnife poi a riftorarli con alcu .. 
ni confetti e liquori, che gli aveva mandati in 
dono a tale _ effetto un pietofo Cardinal Depu
tato • Non m:incarono i fuoi Amici poco avanti 
il gran facto di foggerirli, che il miglior partito 
per lui farebbe fraco quello di panirfi fegreta .. 
mente rla Roma , ed j fuoi difcreti Parenti gli 
avevano cfibito in Firenze, comodo, quartiere, 
e decorofi affegnamenti; ma egli feguir non vol· 
le tali ccn-figli ; rirpondendo , che quella fuga 
poteva dar fofpetto di quella ~ità, di cui egli 
fapeva di ncn ·effore infetto; che l'abbandona• 
re la Compagnia in ~ì critkhe circofianze fa rebbe 
tlata viltà troppo grande ; ed il Mondo tutto 
far.ebbefi giufiametHe fcandalizzato, fe mentre la 
n.a.ve periva, fo1fe. ftata lalciata ucl fu.o periglio 

e 2 dal 
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da! Noc:chiero ·nel bi fogno m~ggiore, che n11~i- . 
m~nrc. era preparato ad incontrare di buona vo
glia qua.lunque forre; ma che non vo:eva muover 
palfo da Romil, EJ in vero· effettuò qudto fuo 
magoani~o pe.~liero, e fece in. ceno modo pa'l', 
lefe al .\1ondo con un atto di fua cof.anza la l ua · 
fiocer.1 virtù, virtù per .n ltro inc apace di f.; di 
a c,qu1J1are eterna ·' fama · nella periz ia dd gover
nare. Frattanto per cominciare uri rigcrol o pro
cdfo . conrr.o .c.lj !ci i, l'Avvocato Andreetti nminc iò 
a dargli· i cofl ituti eltrarriud :tiali [ fl nuidjnaria 
m anier~ di principiare f pr.oceffi ] nel Collegio 
Iberneie, dove era ft~to condotto ' , e dove era 
tute' ora gu ardato dalla Milizia. Finalmente ver
fo il termine del Mefe di Settembre dell'Anno 
1773. · fuJdetto dopo averlo trattenuto jn quel 
Collegio per giorni tren tafette, egli con il Iuo 
fe:rveure fu tralf>Ort.HO di nor~e in una Catroz.z~ · 
:iccomp ~gn a rn Ja S0l Jati nel ça!l:cllo Sane' An, · 
g ido, e pollo in un dece.nte, _e comodo a ppar· 
t~mento già l1aroli preparato • In era p:ù a van- , 
zata . della meùefima notte f.uroj10 portHJ con !' 
jfìe{fo co,rr.eggio nel nominato C::iftello anche· g li 
.Affi.tle!iri Rombergh, Koryski, çlorgo, Montes, 
e Gui"mao. Fù po.Ilo alcresì nello fle!Tu Cafto:J!o 
1' Ab.lte Comolli Segretario Gen,erale ccn un luo : 
compagno dopo eifere fla .ri efaminati , con il 
p iù grave . rigore ; ~ -qmfi nel tr:mpo : 11ldfo pe~ 
11011 parlare di, tutti gli alai lo Stefanncci gia let• · 
rnre di Canoni nei çollesio Gert.naqiç9_,_ ~ ~e Fa.~ : 
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vr~ Lettore di · Tenlogi:i nel Collegio· Romano~· 
Molce inverifìmili dicerie fpargevardi fratcam:o da~ 
gli czip{ì frequenr:itori dei pubblici Caffè, dii difl:e, 
che il carcerato Ricci 1;hiefla aveva ~I Papa la gra
zia d1 leggere l' iltor ie di Natale Alelfandro, e dd 
P~ dre Or{Ì, e le Tevl~gie del Conc.ina, e del Ber• 
ti: ehi d ilT<!., .che .er ,\ per pronu oziarli ~a fatale 
feoce11za della lùa con da.rma alle Furche: dl! · "70• 

kv a farlo_-~ 1 a5gìa're iii s;iag-11a, chi a ·Napoli . ~ c hi 
lo .vo!e,a fegretamente ftrozzaco · in Cafl:e11J ." Il 
fanc però li è che dfJ , fu fempre beo tratta to 
nel 'a foa Carcere , qu~ntunqu!! per giu!le ragioni 
pcditi-.h1: rroìb :..to gli folTI! di trattar gli altri, e 
.fi pr.olegu i.11~ concro di . lui jj b~ne incomiacia co 
procelTo. . . a 

Soppreffi i Gefuiti cominciò a deteriorarli la 
falute del Gangane:Ii , e particolarmente · per ma
fo,.d1 telta • Frnalmenre morì, lì J isfece in momen
ti . ogoi pa.rce. del fuo cadavere. ? fu feppell ico, a: 
fes e m1r.1coli. Siccome poi dopo·· un· Pap:t fe ne 
fa. un al11"0l ; fù dopo alquaori Meli fulf evato d 
Trono . d1 S. Pietro il Vmuofiffimo Cardinal Braf• 
cbi, che :i(fo n.le li nom.é .dì Prci Vf; in onore di S. 
Pi.o V., GbiG!ieri fuo retùot4 · parèn,te •. 

. Q~efro PmH.dìce com i1Ìc1ò ' a dar ià;;gi della 
vera tua pietà col permettere .elle 11 nuflro Ri<.:
ci fo{fo trartato più dolcem,ente-. ~ .facendoli apri
re akune finell-rc ·dcl dilui app 11 rtamento, -per• 
eh.è god_er pocelfe un aria più la·lu bre, e pi ù Jj .. 
bera. llivolle ancora il Samo Pa-fto.re le fue pre ... 
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mure P'rch~ ·G. accordaffero. le Corti inter.efr•t•' 
neg\1 ,aff..ri dei GefoHi· , a liberare qoe' poveri 
pi1gionierj di f'r.ato ., dei . q.:iali ormai non 6 pote• 
va .più .t emere . Furono reni.temi i M111iflri ·Bor• 
bo:11c i iJ1 pi:inci pio, in progretfo pe1 ò , .q 101 uu<iJ.tre ~: 
di maJ'a,,·cglia, conclefcefero, che ne. foiì-.. 10 fc.arce• 
rati akuri.1; ma .continuarono ad.i oppodì p~r la 
fcarc-era:zioue_ del Genera.le. · · 

Fm i:d nie nte [ ~ redcfi col confenfo delle: 
Corri I fi(Fò il PapJ di !Jberare il lh:ci daHa foa 
carcere., e già il:. pierofo G3rdinal Torrigiani gbi 
aveva de!binato nel· proprio Pala-z.zo ll' Q ,1aniere, 
ed ave.va procur::itto, che la..Camer•a Apofhil1ca ~.ti 
alfegnaife I' ann~a penfìone di feudi uoo. Ma 
quando era giunto per lui il fdice m.1meuto del· · 
la foa liberazione> e~colo a!f,j1ito. da :una fiera in• 
f.am rn aziqne di tefl'~ ,. pe:r. la qQale il di 2.l. N.o• 
vembre del pr.cftzme anno. 177). dovè Subire il 
comune dettino degli .Uomini. GJunto il bu.on R_ic..; 
ci a gli ultimi periodi della travagliata fua vi ~a 
doppo elfe~e fr~ ·~o munito d.ei Sacri Aiuti, ft pro .. 
teflo avao.tt a D10, che egll'· non av-eva avuto par• 
te in alcuno ùi qu:ei iielia~i, dei quali era impu• 
tata la foc ier~, t.he egli la credeva innocente, 
c:he perdt nava di buoR cuc.re a tutti i fooi ne• 

/ miei . e particotarmetite a q1.1elli, che erano flati 
cagione della di lei. f1,pprefiionè • e the 'finalmt'!l• 
te intendeva di morire, 1.:1.me era viCfuto nel Grem. 
bo di S. Chic:fa , e f'emprc lbbediente al R u1na• · 
no Pontefice· vifibile d1. lei Capo. 

I. 
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Dillinti fu rono gli onori , ehe lui fi dieder<> 
dopr: I.i m0rce; Imperciocchè fu efpofio il, cada
ve re co11 fo l~11ne p:imp:t fonehre nella Chicfa di 
~. Giu: de F1orencini, e fu di poi trafporrato ~ 
pt!r adempire ai fuoi deliderj nella Tombl dei 
G :nerali Jèl l' eltinca Comp.ig:iia nella Cruefa no• 
b1Lffima del Gesù. 

EJ e ::cò terminata nel Ri.~ci I ~ ferie de Ge• 
nerah cf una fucie :à, che ti !àllevò Copra rurce le 
alrre Religioni per le leccerc umane, per fo ic1e11• 
ze , e p<!r le arri • . 

!J.!,1a11t11m lenta fo/ent i11ttr vibrm1a C11prefP 
S;'.)cietà che quanto meritava d' erfer confervaca e 
protetta nei fnoi priocipj, conveniva altrectaoco, 
c he nel prelènte fecola fi diftruggelf'e, quanrun• 
que ancora di qaei delitti che imputaci gli ftl• 
rouo non fo{fe ftata macchiata, per incrodurrc 
nel mondo Cattolico quella pace, che pc:r foa ca• 
gionc li era perduta • 

li Fint. 
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